
DONNE DELLA BIBBIA 
Questo CORSO BIBLICO ha lo scopo di aiutare le donne Crist iane a t rarre insegnament i prat ic i dal le 
Donne della Bibbia.  
Spesso mentre si legge la Scrit tura si fa fat ica a capire come trasformare in prat ica quello che si 
impara… 
Questo corso Bibl ico è stato concepito perchè le donne Crist iane siano faci l i tate (aiutate) a t rovare 
delle APPLICAZIONI VALIDE per i l  nostro tempo: r i levando le azioni,  le condotte e i  r isultat i  conseguit i  
dal le DONNE DELLA BIBBIA, le donne Crist iane di oggi avranno sicuramente un VALIDO AIUTO nella 
famigl ia,  nella Chiesa e nella Società!  
Ogni donna ha i suoi desideri,  le sue ambizioni,  i  suoi problemi e le sue speranze…! Come si noterà 
con questo studio,  nonostante le loro grandi diversità e diff icoltà,  le donne della Bibbia sono r iuscite 
ad inf luenzare la società del loro tempo… a prescindere dalla situazione locale che vivevano o dalla 
posizione che vi avevano! 
Si noterà che,  a prescindere da tut to,  c iò che bisogna veramente mettere a fuoco è 
l ’ATTEGGIAMENTO VERSO DIO, METTERE DIO AL POSTO CHE GLI SPETTA (IL PRIMO!).  

Alcuni spunti del Corso provengono dalle r if lessioni di Gien Karssen sull ’argomento. 

1. EVA 
FU LA PRIMA DONNA DELLA CREAZIONE (significa “progenitrice”) fu tratta da una costola del PRIMO 
UOMO: non fu tratta dalla sua testa per governare su di lui, né dai suoi piedi per essere calpestata da lui…  
Eva fu tratta:  

a. dal suo f ianco per essere uguale a lui 
b.  da sot to le sue braccia per t rovare in lui protezione 
c.  da vicino al suo cuore per essere da lui amata 
d.  da UNA costola per occupare uno spazio preciso nella sua vita 

Eva fu: 
a. creata per lui,  per essergl i  di aiuto 
b.  presentata a lui perché fosse sot tomessa 
c.  messa vicino a lui per fargl i  compagnia 
 

1.  Perché Eva,  la pr ima donna, fu creata? Gen 1-2 

2.  Perché fu creata in quel modo: da una costola? Gen 2 

3.  Chi c’era nel serpente? Ap 20.2;  Giov 8.44 

4.  Quali tat t iche adoperò satana per l ’ inganno? Gen 3 

5.  Quali st rategie usa ancora oggi satana per la tentazione? Matt  4.1-11;  1 Giov 2.16 

6.  Si può resistere al la tentazione? In che modo? 

7.  Come viveva Eva PRIMA della caduta? (Elenca i benef ic i! )  

 

8.  Come divenne la sua condizione DOPO la caduta? (Elenca i cambiament i! )  

 

9.  Qual è stata la PRINCIPALE conseguenza del peccato di Eva? 

10.  Quale insegnamento t i  sembra IL PIU’ IMPORTANTE nella stor ia di Eva? 

11.  Come potrà inf luenzare la tua vita la stor ia di Eva? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE: 
¨  Cosa ho capito 
¨  Cosa ho imparato 
¨  Cosa ho sper imentato 
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2. SARA 
Fu la moglie del grande patr iarca Abramo, IL PADRE DELLA FEDE (signif ica “pr incipessa”)! 
Sara fu DONNA DI FEDE e Fede vuol dire f iducia,  dipendenza,  conf idenza e ubbidienza:  FEDE E’ 
CERTEZZA  E  DIMOSTRAZIONE !  
Essa ci permette di PERCEPIRE L’INVISIBILE, DI  VEDERLO E DI REALIZZARLO: LA FEDE CI 
PERMETTE DI FARE O REALIZZARE L’IMPOSSIBILE! 
La f igura di Sara r isalta in tut ta la Scrit tura ed el la ebbe grandi responsabil i tà:  i l  suo nome viene 
sempre r icordato con r ispet to ed onore! 
 
1.  Perché Sara viene r icordata INSIEME AGLI EROI DELLA FEDE? Eb 11 

2.  Confrontando 1Piet  3.6 con Ef  5.22-33,  cosa t i  colpisce del rapporto t ra Sara e Abramo? 

3. Quali esperienze, secondo te, permisero a Sara di sviluppare una tale fede? Vedi anche Gen 12,12,20 

4. Secondo te, quale fu IL RISCHIO PIU’ GRANDE A CUI FU ESPOSTA DALLA SUA FEDE? 

5. Quali debolezze mostrò la fede di Sara? 

6. Elenca le caratteristiche negative della condotta di Sara. Vedi anche Gen 16; 18.1-15 

7. Quali CONSEGUENZE CATASTROFICHE derivarono dall’impazienza di Sara? 

8. Quali conseguenze sussistono ancora oggi degli errori di Sara? 

9. Come ti saresti comportata al posto di Sara, in occasione dei fatti narrati con Gen 12.10-18? 

10. Descrivi con poche parole la più importante lezione che ricavi dalla vita di Sara. 

 
RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE: 
¨ Ciò che ho capito 
¨ Ciò che ho imparato 
¨ Ciò che ho sperimentato 
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3. REBECCA 
“Una donna forte e virtuosa chi la troverà? Il suo pregio sorpassa di molto quello delle perle.” Prov 31.10 
Il significato del suo nome è molto originale e vuol dire “ingabbiatrice”,… colei che, affascinando per la sua 
bellezza, fa cadere gli uomini nella sua rete! 
Le vicende del suo “fidanzamento a distanza” e del suo successivo matrimonio dovrebbero essere 
PRESE A MODELLO DI CONDOTTA DA TUTTI I GIOVANI CRISTIANI, poiché in esse si denota una grande 
fede nel Signore e nella Sua Sovranità! 
I giovani Cristiani farebbero molto bene ad imitare il PROLOGO del suo matrimonio: per quanto riguarda 
tutto il prosieguo, invece, Rebecca manifesta tutta la debolezza della natura carnale femminile! 
 
1. Descrivi con poche parole tue come avvenne il matrimonio di Rebecca con Isacco. Gen 24 

2. Di che cosa è FIGURA il matrimonio nella Scrittura e per il Signore? Ef 5.23-24.32; Os 2.18-19 

3. Quali conclusioni trai dalla figura biblica del MATRIMONIO TRA CRISTO E LA CHIESA? 

4. Cosa ricavi dall’accostamento tra Gen 24.3 e 2Cor 6.14-17 

5. Quale posto occupa LA PREGHIERA DELLA FEDE in tutta la vicenda di Gen 24? 

6. Cosa ti colpisce nel MODO DI AGIRE DA PARTE DI DIO? Vedi anche Sal 32.8; 143.8 

7. In che modo puoi applicare nella tua vita il PRINCIPIO BIBLICO che emerge da Prov 11.14; 15.22? 

8. Come si può applicare la vicenda di Gen 24 nella vita delle ragazze, o dei ragazzi che vorrebbero fidanzarsi? 

9. Come si potrebbe applicare Gen 24.67? Vedi anche Deut 5.16 

10. Secondo te, quale fu l’errore più grave che commise Rebecca come donna “Credente”? Gen 27 

11. Secondo te, quale fu l’errore più grave che commise Rebecca come moglie? 

12. Secondo te, quale fu l’errore più grave che commise Rebecca come madre? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨ Cosa ho capito 
¨ Cosa ho imparato 
¨ Cosa ho sperimentato 
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4. RACHELE E LEA: Gen 29-30 
I l  nome Rachele signif ica “pecora di  Dio”… e con le pecore Giacobbe la conobbe! 
I l  nome, invece,  Lea signif ica “stanca”.  
¨  Rachele era la f igl ia minore di Labano, era molto bella e pascolava le pecore del padre!  

El la “ fulminò” Giacobbe solo col suo apparire al la vista di lui e per lei Giacobbe servì  i l  suocero per 
set te anni:  “…gli  parvero poco tempo per l ’amore che le portava”!  
Rachele era ster i le e odiava la sorel la Lea,  più grande di lei.  

¨  Lea era la sorel la maggiore di Rachele:  fu fat ta sposare a Giacobbe con uno stratagemma per 
paura che restasse zitel la ( forse era un po’ “brut t ina”! )  e anche per lei Giacobbe dovet te servire 
Labano per alt r i  set te anni!  
Fu resa feconda da Dio perché odiata dalla sorel la!  Gen 29.31 

 
1.  Cosa t i  colpisce di più in tut ta la vicenda di Rachele e Lea? 

2.  Quali furono le GRAVI COLPE DI RACHELE? 

3.  Quali furono le GRAVI COLPE DI LEA? 

4.  Secondo te,  perché Dio fece ster i le Rachele? 

5.  Cosa dice la Scrit tura dell ’odio t ra f ratel l i  o t ra sorel le?  

-Lev 19.17:  

-Giob 8.22:  

-Sal 68.1:  

-Prov 10.12:   

-Lc 6.27:  

-1Giov 2.9:  

-1Giov 3.15:  

6.  Secondo te,  perché è det to che RACHELE PIANGE I  SUOI FIGLI? Ger 31.15.  Vedi anche Matt  2.18 

7.  Secondo te,  perché Lea viene chiamata L’ODIATA? Deut 21.15;  Gen 29.31-33 

8.  Secondo te,  perché DIO RESE FECONDA RACHELE? Gen 30.22 

9.  Quale la cosa che t i  resta più impressa in Rachele? 

10.  Quale la cosa che t i  resta più impressa in Lea? 

11.  Quale la cosa che potrest i  applicare di più nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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5. LA MOGLIE DI POTIFAR 
Secondo la concezione bibl ica due esseri che condividono l ’at to sessuale si sono legat i col matr imonio 
l ’uno al l ’alt ra formando una coppia che resterà unita ( fusa!) per tut ta la vita!  DIO, INFATTI,  ODIA IL 
DIVORZIO! Mal 2.16  
La moglie di Pot ifar era UNA DONNA DOMINATA DALLA PASSIONE SESSUALE: la sua vita manifesta 
questa schiavitù COME UNA FORMA DI POSSESIONE… 
 
1. Descriv i con poche parole tue ciò che la Scrit tura ci r iporta su questa donna. Gen 39.1-20; 1Tess 4.3-5 

2.  Come replicò Giuseppe al la sua PROPOSTA IMMORALE E INDECENTE? 

3.  Cosa t i  colpisce di più nell ’at teggiamento di questa donna durante tut ta la vicenda?  

4.  Come mai,  secondo te,  questa donna “mise gl i  occhi addosso a Giuseppe”? 

5.  Cosa t i  colpisce r iguardo al le RELAZIONI ILLECITE descrit te in Deut 22.13-22? 

6.  Dal momento che questa donna NON CONOSCEVA LA LEGGE DI DIO IN PROPOSITO, perché è 
ugualmente inescusabile? Vedi anche  Rom 2.14-16 

A - 

B - 

7.  Qual è lo scopo pr incipale del corpo umano? 1Cor 6.13-20 

8.  Quale at teggiamento devono assumere i Crist iani nei confront i del proprio corpo? 1Tess 4.3-5 

9. Secondo te, come possono le donne Cristiane evitare di cadere succubi della MALATTIA DI QUESTA DONNA? 

10.  Secondo te,  cosa dovrebbe fare una donna Crist iana se si accorgesse di avere tal i  tentazioni? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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6. MIRIAM 
I l  suo nome signif ica “ancella amata da Dio”,  esaltata ed innalzata per essere così  tanto amata!  
La Bibbia parla di molte donne con questo nome: noi ci r i fer iamo al la sorel la di Mosè! 
Fu una donna sicuramente MOLTO INTELLIGENTE e scalt ra:  dimostrò anche un grande amore verso i l  
f ratel l ino ( i  f ratel l i  in arr ivo spesso,  invece,  sono “oggett i  di gelosia” e di “compet izione”!) .  
Fu una donna eccezionale,  ma commise l ’errore grave di sopravvalutarsi s ino al punto di diment icare 
chi era veramente!  

1.  Elenca le carat ter ist iche pr incipal i  del la sua personali tà.  Es 15;  Num 12;  Num 20 

2.  Quale posizione occupa Mir iam nella stor ia e nella t radizione del popolo d’Israele? Michea 6.4 

3.  Quale fu i l  suo comportamento quando Dio la sot topose al l ’autor ità di Mosè? Num 12 

4.  Secondo te,  quale fu la causa di quell ’errore? 

5.  Secondo te,  perché quel peccato fu considerato degno di tale severo cast igo da parte di Dio? 

6.  Secondo te,  perché Dio scelse proprio quella punizione per Mir iam? Vedi anche Es 33;  Lev 13 

7.  Quale insegnamento deduci da Fil  2.3-4 e Rom 12.3? 

8.  Quali furono le conseguenze di quel suo peccato? 

9.  Cosa t i  colpisce di più in questa vicenda? 

10.  Come potrest i  applicare l ’ insegnamento di quella circostanza nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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7. RAAB 
I l  suo nome signif ica “ insolenza violenta a mot ivo dell ’orgoglio” ( Is 30.7)!  
Si racconta che al tempo dell ’ impero romano una prost i tuta costava per l ’uomo … più delle vet tovaglie 
e del suo mulo messi insieme: si dice che a quel tempo, quando un viandante aff i t tava un let to,… la 
prost i tuta era compresa nel prezzo!  
Questa donna è UNA PROSTITUTA CHE HA IL CORAGGIO DI CAMBIARE: forse Gesù si r i fer iva anche 
a lei in Matt  21.31-32!  
 
1.  Leggendo Gios 2,  cosa t i  colpisce di più in tut ta la vicenda che r iguarda Raab? 

2.  Cosa t i  stupisce in merito al la sua “conoscenza del Dio d’Israele”? 

3. In conseguenza della sua “conoscenza di Dio”, quale atteggiamento coraggioso assunse? Vedi anche Giac 2.25 

4.  Secondo te,  perché Raab NON PERI’ insieme con tut t i  gl i  abitant i  di Gerico? Eb 11.31 

5.  Elenca  velocemente i  part icolar i  che manifestano la fede di Raab. 

6.  Cosa determinò la sua fede … per lei e per tut t i  i  suoi parent i? Gios 6.22-25 

7.  Cosa determinò la sua fede PER LA SUA DISCENDENZA? Matt  1.5 

8.  Secondo te,  qual è l ’ insegnamento pr incipale nella vicenda di Raab? Vedi anche Matt  21.31-32 

9.  Cosa t i  piace di più in questa donna? 

10.  Come potrest i  applicare questo insegnamento nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨ Ciò che ho sperimentato 
 

 

 

 

 



 – 8 – 10 dicembre 2019  

 

 

8. NAOMI: libro di Ruth 
I l  suo nome signif ica “DIO E’ LA MIA GRAZIA”,  oppure “ la mia Grazia è Dio,… o < in Dio>”!  
La stor ia di Naomi e di Ruth è UNA GRANDE STORIA D’AMORE: 

a.  Amore di Dio verso Naomi e i l  suo popolo 
b.  Amore di Ruth verso la suocera 
c.  Amore di Boaz verso Ruth 

I l  marito di Naomi,  Elimelec,  è i l  t ipico personaggio giudaico che,  provenendo da un periodo buio della 
stor ia ebraica,  DECIDE DI DARE UNA SVOLTA ALLA SUA VITA: decide di “raccogliere persone e cose” 
e di andarsene fuori dai conf ini di Israele!… Gli Ebrei lo fecero spesso anche andando in Egit to,  ma lo 
fanno un pò tut t i  e in tant i modi anche oggi!  
Lontano da Dio,  dal la terra d’Israele e dal suo popolo…, Elimelec pensa di “scampare” dal la grave 
carest ia,  dovuta al fat to che IN ISRAELE … OGNUNO FACEVA QUELLO CHE GLI PAREVA MEGLIO, MA… 
Lontano da Dio e dal Suo Popolo,  i l  suo futuro è alquanto tenebroso: 

a.  dapprima muore lui 
b.  i  suoi due f igl i  sposano delle st raniere Moabite,  con tut te le possibi l i  implicazioni!  
c.  pr ima di generare una discendenza, pur dopo dieci anni,  i  suoi due f igl i  muoiono anch’essi 

Privata del marito e dei f igli, Naomi ode che ORA DIO STA BENEDICENDO ISRAELE E DECIDE DI FARVI 
RITORNO: LA SUA SITUAZIONE E’ PEGGIO DI QUANDO ERANO PARTITI (Accosta 1.21 con 1.1!)! 

1.  Perché Elimelec e sua moglie Naomi avevano deciso di EMIGRARE IN TERRA STRANIERA? 

2.  Perché in Israele sussisteva quella grande carest ia? Nota l ’accostamento t ra Giud 21.25 e Ruth 1.1 

3.  Secondo te,  fece bene questa coppia a lasciare Israele? 

4.  Secondo te,  perché Naomi in 1.20-21 afferma di essere nell ’amarezza e nella miseria IN 
CONFRONTO A QUANDO ERA PARTITA? 
 
 

5.  Descriv i con poche parole le tue r i f lessioni sul l ’at teggiamento di Naomi con le nuore!  

6.  Secondo te,  ha fat to bene Naomi nel suggerire al la nuora Ruth di restare nel campo di Boaz? 

7.  Secondo te,  ha fat to bene Naomi a consigl iare la nuora Ruth di CORICARSI AI PIEDI  DI  BOAZ? 

8.  Descriv i con poche parole tue IL RAPPORTO TRA QUESTA SUOCERA E QUESTA NUORA! 

9.  Quali sono le tue conclusioni di f ronte al la relazione esistente t ra Naomi e Ruth? 

10.  Descriv i con poche parole le tue r i f lessioni su Ruth 4.14-17!  

11. Secondo te, perché le vicine di Naomi dopo il parto di Ruth affermavano che ERA NATO UN FIGLIO A NAOMI? Ruth 4.17 

12. Secondo te qual è stato il pregio più grande di Naomi? 

13. Cosa potresti applicare nella tua vita di questa vicenda? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨ Ciò che ho capito 
¨ Ciò che ho imparato 
¨ Ciò che ho sperimentato 
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9. RUTH: libro di Ruth 
I l  suo nome signif ica “CONTENTA, FELICE, SAZIATA”!  
E’ veramente del tut to eccezionale l ’enfasi che in tut to i l  l ibro viene data al l ’Amore che regna sovrano 
t ra la suocera e la nuora,  cosa del tut to rara ai tempi d’oggi!  
Ruth è una STRANIERA: consigl ierei di meditare sul testo bibl ico di Ef  2 per real izzare cosa volesse 
dire in quei tempi ESSERE STRANIERA IN ISRAELE! 
Questa “st raniera” sembra che abbia più t imore di Dio … che non gl i  stessi giudei:  le parole det te al la 
suocera e r iportate in 1.16 sono del tut to  commovent i!  
Ci t roviamo di f ronte ad una donna eccezionale,  una donna che ama e che realizza grandi 
benedizioni…  
Ci tornano in mente le parole di Gesù stesso,  r iportate in Lc 7.36-50,  e ci chiediamo quanto siamo 
mancant i d’amore noi… che NON SIAMO STRANIERI DAVANTI A DIO! 
 
1.  Cosa t i  fa pensare i l  fat to che le nuore di Naomi piansero quando questa voleva tornare in Israele? 

2.  A quale conclusione giungi r i f let tendo sulla decisione di Ruth nel volere restare con la suocera? 

3.  Secondo te,  cosa avrà concluso Naomi nel sent ire la nuora mentre si esprimeva con le parole di 
Ruth1.17-18? 
 
 

4.  Secondo te,  ha fat to bene Ruth nel seguire la suocera presso un popolo a lei st raniero? 

5.  Cosa t i  fa pensare l ’episodio di Ruth che va a spigolare dietro ai miet i tor i? 

6.  Quali sono le tue r i f lessioni c irca gl i  at teggiament i t ra Ruth e Boaz in 2.8-14? 

7.  Secondo te,  perché Boaz diede ordine ai suoi miet i tor i  di TRATTARE CON TANTA BONTA’ RUTH? 

8.  Cosa pensi di quel “dir i t to di r iscat to”? 

9.  Cosa pensi di Ruth che “segue met icolosamente” TUTTI i  consigl i  del la suocera,  persino di cor icarsi 
ai piedi  di Boaz? 
 
 

10.  Quali sono le tue conclusioni c irca i l  matr imonio t ra Boaz e Ruth? 

11.  Descriv i con poche parole le tue r i f lessioni,  accostando Ruth 4-17-22 e Matt  1.1-5? 

12. Descriv i le tue r i f lessioni accostando Ruth a Rahab: accosta Ruth 1;4 con Gios 2, con Matt 1 ed Eb 11.31! 
 
 

13.  Come puoi applicare questa vicenda nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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10. ANNA E PENINNA 
Il nome PENINNA significa “corallo”, … ma non seppe avere un tale valore e una tale bellezza! 
Il nome ANNA significa “colei che è benefica”: così, pure, si manifestò! 
Già da qualche tempo è stato accertato scientificamente che LA CAUSA DI MOLTE MALATTIE RISIEDE 
NELL’EMOTIVITA’ DEL SOGGETTO, NELL’EMOTIVITA’ CON CUI SI REAGISCE NELLE VARIE SITUAZIONI DELLA VITA. 
L’odio accanito e prolungato, ad esempio, potrebbe danneggiare il cervello e causare perfino DISTURBI 
CARDIACI, nonché pressione sanguigna alta e forti indigestioni: malattie “psicosomatiche” gravi, come si nota, 
… che potrebbero condurre il soggetto persino alla morte fisica! 
La Scrit tura dice che “ l ’ invidia e’ la car ie delle ossa…!” .  Prov 14.30 
¨ Anna partì molto svantaggiata all’interno della sua famiglia e della società: essendo sterile NON godeva 

di stima da parte di nessuno, tranne da suo marito. Per di più la società del tempo considerava la 
sterilità come una punizione divina: questo arrecava molta umiliazione, soprattutto se la donna in 
questione fosse FEDELE AL SIGNORE (Forse il marito, vedendo che la moglie era sterile, aveva preso 
un’altra donna per avere discendenza!)! L’essere partita così svantaggiata, però, la stimolò a cercare 
maggiormente l’intervento divino fino al punto di fare UN VOTO DI CONSACRAZIONE DEL TUTTO 
SPECIALE che, a lungo andare, sarà uno strumento di salvezza per tutta la nazione! 1Sam 3.19-4.1; 6;7 

¨ Peninna partì avvantaggiata rispetto ad Anna, ma questo vantaggio, che sicuramente NON era una 
benedizione meritata, f inì per indurla nella superbia e nell’assurda invidia verso Anna: quest’ult ima, pur 
essendo sterile, infatti, sapeva farsi amare ed era apprezzata per la sua fedeltà al Signore. 

1. Leggendo 1Sam 1;Prov 6.34;14.30;27.4, quali parole ti colpiscono di più nella vicenda tra Anna e Peninna? 

2. Secondo te, perché Peninna trattava così duramente Anna, pur avendo anche quello che ad Anna mancava? 

3.  Come va t rat tato i l  peccato dell ’ invidia secondo Gal 5.19-21? 

4.  Cosa t i  colpisce di più in merito a questo peccato confrontandolo con alt r i  nominat i in Gal 5.19-21? 

5.  Quali conclusioni t rai dal la vita di Peninna considerata al la luce di Prov 4.23 e 2Cor10.5? 

6.  Come potrest i  applicare nella tua vita la lezione che deriva dalla vicenda di Peninna? 

7.  Secondo te,  t ra Anna e Peninna,  chi aveva UNA POSIZIONE VERAMENTE INVIDIABILE? 

8.  Leggendo Giud 21.25;  1Sam 2.11-36,… qual era la situazione spir i tuale della nazione? 

9. Confrontando Giud 21.25 con Ruth 1.1,… quale insegnamento bisogna trarne da applicare nella nostra vita? 

10. Quali sono le somiglianze t ra la preghiera di Anna e quella di Gesù Cristo in Mat 6.9-13? 

11. Da cosa deduci che Anna CONFIDAVA NELL’ESAUDIMENTO DIVINO ALLA SUA PREGHIERA? 

12. Cosa t i  colpisce di più nell ’at teggiamento di Anna verso Dio? 

13. Cosa pensava Anna di Dio? 1Sam 2.1-10 

14. Cosa ricevette Anna IN CAMBIO DELLA CONSACRAZIONE A DIO DEL FIGLIO SAMUELE? 1Sam 2.21 

15. Cosa devi essere st imolata a fare dopo la conclusione del punto precedente? 

16. Come potresti applicare l’esempio di Anna nella preghiera durante la tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨ Ciò che hai capito 
¨ Ciò che hai imparato 
¨ Ciò che hai sperimentato 
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11. LA REGINA DI SABA 
Questa è una delle donne che NON appartengono alla st irpe d’Israele, e neppure alla sua 
storia: abita molto lontano dalla Palest ina e non conosce la Legge di Dio! 
Da lontano ode la fama del re Salomone: di lu i si dice che sia molto più sapiente di tutt i  g l i  
a ltri  uomini… e la sua curiosità le da i l  coraggio del grande viaggio!… 
Forse fu la sua sete di sapienza che la spinse ad intraprendere un lungo viaggio, molto 
dispendioso e molto fat icoso! 
Un grande f i losofo del passato disse: “IL SAPERE E’… SAPERE DI NON SAPERE”! 
Le aspettat ive di questa regina NON furono smentite ed ebbe PIENA SODDISFAZIONE IN 
TUTTO: quello che ci sorprende proviene proprio dalle parole di Gesù, pronunciate in suo 
favore circa mil le anni dopo!… Matt 12.42; Lc 11.31. 
… Evidentemente questa donna meritava di essere nominata da Gesù: NON TORNO’ NELLA 
SUA PATRIA CON LO STESSO CUORE DELLA PARTENZA E CON LA STESSA FEDE! 
1. A cosa era dovuta la grande fama di Salomone che aveva “att irato” questa donna in 

Israele? 1Re 10.1-13 
 
 
 
2. In che modo questa donna trasse prof it to dalla grande sapienza che i l  re le manifestò? 

3. Cosa ci deve insegnare la sua GRANDE DISPONIBILITA’ AD IMPARARE? 

4. A quali conclusioni giunse dopo aver VISTO COI PROPRI OCCHI tutto l ’ordine nel Regno? 

5. Secondo te, quale fu la sua più importante conclusione? 

6. Secondo te, quale sarà stato i l  motivo per cui Gesù la lodò? Matt 12.42 e referenze. 

7. Secondo te, si può considerare questa vicenda come UN AVVERTIMENTO DA PARTE DI DIO? 

8. Quale esempio potrest i ricavare da questa vicenda in modo da applicarlo nella tua vita? 

9. Cosa t i sorprende di più in tutta la vicenda? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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12. LA VEDOVA DI SAREPTA: 1Re 17.7-24 
La fede NON è solo UN ATTO, ma UNA SERIE  DI  ATTI;  un costante at teggiamento del cuore,  
un’obbedienza indiscussa.  
La fede deve avere solo una giust i f icazione divina su cui poggiare:  la t rova nelle promesse di Dio,… 
senza lasciarsi inf luenzare da tut to ciò che è umano! 
Si t rat ta di UNA DONNA FENICE, vedova e molto povera:  anche lei e i l  suo unico f igl io stavano per 
morire di fame! 
Questa vedova conosce bene la sofferenza,  ma CREDE: ACCETTA DI RISCHIARE PER FEDE! 
Tut to l ’episodio accade fuori dai conf ini d’Israele:  Gesù Cristo stesso r i leva questa vicenda per 
sot tol ineare la fede di questa donna! Lc 4.25-26 
 
1.  Qual era la situazione della vedova al tempo in cui i l  Profeta Elia la incontrò? 

2.  Per quale mot ivo i l  Profeta Elia andò proprio da lei? 

3.  Cosa chiese,  in prat ica,  i l  profeta a questa donna? 

4.  Quale sarebbe stato i l  r ischio della donna se avesse corr isposto al la r ichiesta del Profeta? 

5.  Quale fu la reazione della donna al la r ichiesta del Profeta? 

6. Cosa dimostrò realmente la donna mentre si dava da fare per sostentare i l  profeta? Cfr Matt 6.25-34 

7.  Quale fu la conseguenza della sua fede in azione? Vedi per contrasto Es 16!  

8.  Quale prova le mandò i l  Signore per fort i f icare la sua fede? Vedi anche 1Piet  1.6-7 

9.  Come aff rontò questa prova? 

10.  Cosa dice la Scrit tura della prova? Vedi anche Giac 1.3,12 

11.  Cosa dice la Scrit tura dell ’Ospital i tà? Vedi anche Rom 12.13;  Eb 13.1-2 

12.  Cosa dice la Scrit tura dell ’UBBIDIENZA DI FEDE? Vedi anche Mat 3.10 

13.  In quali  s ituazioni tue personali potrest i  applicare la vicenda di  fede  del la vedova? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Cosa ho capito 
¨  Cosa ho imparato 
¨  Cosa ho sperimentato 
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13. LA SUNAMITA: 2Re 4.8-37 
Si t rat ta di una DONNA AUTOREVOLE, MOLTO RICCA, SPOSATA CON UN UOMO ANZIANO E… 
SENZA FIGLI!  
E’ def inita SUNAMITA perché viveva a SUNEM, vicino Naim (dove molt i  secoli  dopo Gesù operò un 
grande miracolo:  Lc 7.11-17).  
Stupisce l ’alt ruismo e l ’ospital i tà di questa donna “straniera” e st imola subito un accostamento con la 
casa di Betania:  Lc 10.38-42.  
Ci t roviamo di f ronte ad una DONNA PRATICA E CREATIVA: lei ha imparato a DARE e per questo DIO 
LE DA DI RICEVERE ( lei  da e Dio le da!) !  Lc 6.38 
 
1.  Descriv i con poche parole com’era la situazione della Sunamita.  

2.  Descriv i con poche parole i l  suo carat tere.  

3.  Secondo te,  perché questa donna ospitò CON PIACERE i l  profeta Eliseo? 

4.  Cosa escogitò per venire incontro ai bisogni del Profeta? 

5.  Cosa t i  porta a concludere i l  suo modo di fare? 

6.  Not i una differenza t ra questa donna RICCA e gl i  alt r i  r icchi? Nota i  verset t i  dal 10 in poi!  

7.  Secondo te,  fece un errore la Sunamita a prendere una tale iniziat iva in quanto donna? 

8.  Cosa chiese in cambio delle sue premure verso i l  profeta? Nota i l  verset to 28!  

9.  Qual era i l  grande desiderio che la donna aveva nel suo cuore da sempre? Nota i verset t i  16-17.  

10. Secondo te, perché questa donna NON chiese un figlio al Profeta, visto che era il suo grande desiderio? 

11. Potrest i  applicare nella tua vita personale qualcosa di questa vicenda? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨ Ciò che ho capito 
¨ Ciò che ho imparato 
¨ Ciò che ho sperimentato 
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14. LA PICCOLA SERVA EBREA: 2Re 5 
I l  problema che tant i Crist iani dovrebbero r isolvere nella propria vita NON E’ “COSA DOVREBBERO 
FARE PER IL SIGNORE SE  AVESSERO PIU’ DENARO, PIU’ TEMPO, UN’ALTRA FAMIGLIA, UN’ALTRA 
CASA, ECC…”, MA COSA VUOLE IL SIGNORE CHE FACCIANO ORA, DOVE SONO, COME SONO, ECC! 
Chi ama i l  Signore in modo pratico non ha bisogno di  altre situazioni o condizioni per servirlo!  
Ci t roviamo di f ronte ad una fanciul la STRAPPATA AI SUOI CARI durante “una scorrer ia del nemico”:  è 
stata rapita e portata via lontano per fare da serva in una famigl ia nemica! 
Questa donna conosce i l  dolore,  la sofferenza e l ’umil iazione: ciò nonostante non troviamo in 
lei  i  segni del  rancore o del  mormorio!  
Questa donna non cerca neppure di fare del male ai suoi padroni,  anzi!… 
Stupisce la sua tempest iv ità e la sua semplic ità:  sarebbe veramente auspicabile che molt i  adult i  s i  
comportassero come lei,  da veri MESSAGGERI DI DIO, … ANCHE IN SITUAZIONI SPIACEVOLI! 
 
1.  In quale modo la ragazza si t rovava in casa di questo generale? 

2.  Secondo te,  perché Dio aveva permesso quella scorrer ia che portò la ragazza in schiavitù? 

3.  Cosa si può dedurre dalle parole della ragazza di f ronte al la malat t ia del padrone? 

4.  Cosa dice la Bibbia della lebbra? Lev 13.45-46 

5.  Quale carat ter ist ica t i  colpisce di più nella condotta della ragazza? 

6.  Secondo te,  perché i l  padrone della ragazza fece quanto gl i  era stato prospettato? 

7.  Cosa accadde in conseguenza del messaggio di questa ragazza? 

8.  Cosa pretese la ragazza in cambio del suo messaggio? 

9.  Come potrest i  applicare nella tua vita i  part icolar i di questa vicenda? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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15. ESTER: leggere tutto il libro! 
I l  suo nome signif ica “stel la”:  in effet t i  Ester cont inua a br i l lare come una grande stel la!  
Di lei sono state det te molte cose,  in posit ivo e anche in negat ivo,  ma una bisognerebbe sot tol inearla 
sempre:  E’ STATA UNA DONNA MOLTO CORAGGIOSA, FORTE E RISOLUTA! 
Con molta astuzia e perspicacia salvò la sua vita e quella di tut ta la razza ebraica:  come potrebbe non 
br i l lare… visto che fu tanto br i l lante? 
Non va neanche diment icato che MISE LETTERALMENTE A REPENTAGLIO TUTTA LA SUA VITA PER 
SALVARE LA SUA RAZZA: UNA VERA EROINA! 
Anche in questo caso ci t roviamo di f ronte ad una ragazza strappata dalla sua terra e portata lontano 
al servizio di un padrone: anche qui nessun rancore e nessun brontol io!  
Ci v iene det to che NON AVEVA I  GENITORI (FORSE MORTI DURANTE L’ASSEDIO DEL NEMICO 
NABUCCODONOSOR!).  2.6-7 
Ci viene anche r icordato che era stata al levata da suo zio Mardocheo e che,  dopo l ’olt raggio sociale 
della regina Vasht i,  FU MENATA  CONTRO LA SUA VOLONTA’ ALLA CORTE DEL RE PER 
PARTECIPARE AL CONCORSO DI REGINA, dal momento che fu t rovata molto bella!  
Da lei dipende ancora oggi la sussistenza di Israele:  Dio la usò come pochi!  
 
1.  Quali lat i  del carat tere di Ester t i  impressionano di più? 

2.  Qual è l ’at teggiamento di Ester che t i  piace di più? 

3.  Descriv i a parole tue i l  s ignif icato di Ester 4.14 

4.  Cosa concludi dal la sua r ichiesta di DIGIUNARE? Est  4.16 

5.  Cosa concludi dal la sua strategia nel presentarsi al re e chiedere di banchet tare anche con Aman? 

6.  Cosa concludi r i f let tendo sul DIGIUNO? Vedi anche Esd 8.23;Dan 9.3;Matt  4.2;6.16;9.15;  2Cor 6.15 

7.  Da cosa capisci che Ester MISE A REPENTAGLIO LA SUA VITA PER LA SALVEZZA DEL POPOLO? 

8.  Quali conseguenze scatur irono dalla tempest iv ità e disponibi l i tà di Ester? 

9.  Quali conclusioni t rai dal l ’accostamento di questa vicenda con Ez 22.30? 

10.  Secondo te,  perché Dio permise che la razza di Ester fosse in pericolo di est inzione? 

11.  Quale det taglio della vicenda potrest i  applicare di più nella tua vita personale? 

RIFLESSIONIPERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito  
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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16. LA MOGLIE DI GIOBBE: leggere tutto il libro! 
La grandezza di una persona non sta nel fat to che non pecchi ( infat t i  tut t i  pecchiamo!),  ma nella sua 
reazione al peccato:  se torna subito a Dio egli  da prova del suo vero valore!  
Ci t roviamo di f ronte ad una donna r icchissima ed onorata,  ma che,  a differenza del marito,  non 
manifesta alcuna fede,  alcuna pazienza e resistenza!  
Anche in questo caso si t rat ta di una donna NON Ebrea (forse Araba!):  

a.  molto r icca 
b.  aveva molta servitù 
c.  aveva un marito speciale in tut to:  amava Dio e lo serviva con integrità al massimo! 
d.  aveva set te f igl i  maschi e t re f igl ie femmine:  tut t i  r icchi anch’essi!  

Questa donna NON manifesta di avere UN FONDAMENTO SOLIDO DI FEDE NELLA PROPRIA VITA: 
nel momento della grande prova,  infat t i ,  s i  dimostra del tut to pagana! 
Certamente ci t roviamo di f ronte ad una donna DA NON IMITARE !  
 
1.  Descriv i con poche parole la vita di questa donna PRIMA DELLA GRANDE PROVA. 

2.  Secondo te,  per quale mot ivo la sua famigl ia fu aff l i t ta così  tanto? Vedi anche Ap 12.9-10 

3.  Descriv i con poche parole la reazione di questa donna di f ronte al la sofferenza e al la prova.  

4.  Quali conclusioni t rai dal la vita di questa donna al la luce di Matt  7.24-27? 

5.  Come sono considerati coloro che, a differenza di lei, ben sopportano la prova? Giac 5.11;1.12;1Piet 6-7  

6.  Secondo te,  perché Dio manda le prove ai Suoi f igl i? Ap 2.10 

7.  Come bisogna reagire nella prova al la luce di questa vicenda? 

8.  Quale part icolare della vicenda di questa donna t i  stupisce maggiormente? 

9.  Cosa consideri più grave nella condotta di questa donna? 

10. Secondo te, perché Dio, nonostante la sua ribellione, alla fine la benedisse con altri figli e tanta ricchezza? 

11. Quale dettaglio di tutta questa vicenda potresti applicare nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨ Ciò che ho capito 
¨ Ciò che ho imparato 
¨ Ciò che ho sperimentato 
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17. MARIA: Lc 1;2; Giov 2.1-3 
I l  suo nome signif ica “amata ed innalzata da Dio”,  s imile al l ’omonimo “Mir iam”!  
In I tal ia è i l  nome più diffuso:  circa t re mil ioni di donne ital iane portano questo nome! 
Ogni donna Ebrea avrebbe potuto aspirare di essere SCELTA quale madre del Messia,  ma Maria non se 
lo sarebbe mai aspet tato un pr iv i legio di questo genere:  non aspirava a tanto!  
La sua reazione immediata e posit iva al messaggio dell ’Angelo ci par la della sua umiltà,  ma anche 
della sua fede:  lei è VERAMENTE PRONTA A SACRIFICARE TUTTO PER IL SIGNORE E LA SUA 
VOLONTA’!  Lc 1.38 
In effet t i  sacr if icherà veramente tut to per Dio:  PRIVILEGI E SACRIFICI CAMMINANO SEMPRE 
ASSIEME!… E Maria sacr if icò:  

a.  la sua reputazione:  si r i t rovò incinta pur essendo ancora vergine e non sposata ( tut t i  
avrebbero pensato ad un at to di adulter io… e avrebbe r ischiato ser iamente la lapidazione!)!   

b.  la sua l ibertà:  la grande responsabil i tà la pr ivò di molta l ibertà 
c.  la sua serenità:  le vicende controverse e penose del Messia la fecero stare spesso in 

agitazione!  
d.  I l  suo anonimato:  balzò al la cronaca suo malgrado (oggi si direbbe che NON FU RISPETTATA 

LA SUA “PRIVACY”!) 
e.  I  suoi personali interessi di donna e di madre:  Giov 2.4-5 

Sono tante le buone carat ter ist iche di Maria:  TUTTE LE ETA’ LA CHIAMERANNO “BEATA”! Lc 2.48 
 
1. Secondo te,  COSA RESE MARIA LA PIU’ PRIVILEGIATA TRA TUTTE LE DONNE?   

2.  Rileggendo Lc 1.46-55,  elenca cosa pensava di Dio.  

3.  Cosa pensava di sé stessa? 

4. Elenca in breve i sacrif ici che dovette affrontare fino alla fine della sua vita in virtù del suo privilegio. 

5.  Secondo te,  quale fu la sua maggiore diff icoltà? 

6.  Secondo te,  quale fu la sua sofferenza più grande? 

7.  Elenca le migl ior i  carat ter ist iche di Maria.  

8.  Secondo te,  qual è l ’esempio più importante che ci lascia? 

9.  Secondo te,  qual è la f rase più importante e signif icat iva che ci lascia? 

10. Secondo te, quale fu l’errore più grave di Maria di cui sappiamo? Leggi anche Mc 3.21; 6.4 e referenze.  

11.  Quale det taglio della sua vita t i  colpisce maggiormente? 

12.  Quale sua carat ter ist ica (o quali  carat ter ist iche) potrest i  applicare nella tua vita personale? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Cosa ho capito 
¨  Cosa ho imparato 
¨  Cosa ho sperimentato  
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18. ELISABETTA: Lc 1 
I l  suo nome signif ica “FEDELTA’ DI  DIO”!  
Si t rat ta di UNA DONNA ECCEZIONALE DA MOLTI PUNTI DI VISTA: i  seguent i aspet t i  par lano molto 
chiaramente ed eloquentemente!… 

a.  moglie di un sacerdote:  i  sacerdot i potevano sposare SOLO DONNE IRREPRENSIBILI ,  di 
alta levatura sociale.  Lev 21.1-7 

b.  discendente della t r ibù di Aaronne 
c.  aveva un eccellente RAPPORTO SPIRITUALE CON DIO 
d.  era una donna di sofferenza (ben sopportava la prova!):  non aveva avuto f igl i !  
e.  manifestava una grande fede nella PROMESSE DI DIO 
f .  al tempo della vicenda in quest ione era già anziana di età 
g.  al momento del parto restò FEDELE all ’ indicazione data dal marito e r i f iutò gl i  alt r i  nomi 

indicat i  dal la parentela 
h.  mostrò una bella umiltà in occasione della vis ita di Maria 

 
1.  Come viene carat ter izzata Elisabet ta in Lc 1.6? 

2.  Perché si sent iva “umil iata”? Vedi i l  verset to 25 

3.  Cosa t i  colpisce di più nel CANTO DI ZACCARIA r iportato in Lc 1.67-79? 

4.  Cosa t i  colpisce di più nelle affermazioni di El isabet ta r iportate in Lc 1.39-45? 

5.  Quale fu IL PIU’ GRANDE ONORE DI ELISABETTA? Vedi anche Matt  11.11 

6.  Cosa t i  fa concludere personalmente l ’onore dato da Dio ad Elisabet ta? 

7. Leggendo Gal 5.22-23, quali caratteristiche ritrovi in Elisabetta? Vedi anche Lc 1.41; Fil 2.3-4 e 1Cor 10.24 

8.  Secondo te,  per quali  mot iv i possiamo dire che ELISABETTA E’ STATA UN’OTTIMA CREDENTE? 

9.  Secondo te,  per quali  mot iv i possiamo ben dire che ELISABETTA E’ STATA UNA BUONA MOGLIE? 

10.  Secondo te,  per quali  mot iv i possiamo dire che ELISABETTA E’ STATA UNA BUONA MAMMA? 

11.  Quali del le carat ter ist iche di El isabet ta t i  piacerebbe avere? 

12.  Quale esempio di El isabet ta potrest i  applicare nella tua vita personale? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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19. LA PROFETESSA ANNA: Lc 2.25-38 
Accade spesso che i l  dolore st imoli  i l  Credente a conf idare maggiormente in Dio:  forse fu anche questa 
la situazione di Anna! I l  suo nome signif ica “COLEI CHE E’ BENEFICA”!  
Ci t roviamo di f ronte ad UNA DONNA NON COMUNE: 

a.  r imase vedova dopo set te anni di matr imonio 
b.  nessun alt ro uomo divenne suo compagno al la morte del marito:  v isse vedova più di 60 anni!  
c.  svolse i l  COMPITO DI PROFETA: è un’eccezione,  poiché la profezia era quasi esclusivamente 

di “demanio” maschile!  Si conoscono pochi alt r i  casi di PROFETESSE! 
d.  v iene ancora oggi molto onorata nella sua nazione 
e.  era UNA DONNA TOTALMENTE CONSACRATA A DIO NEL TEMPIO: sono del tut to eccezionali  

le parole che la r iguardano in Lc 2.36!  (Giorno e not te!)  
f .  al tempo della vicenda in quest ione era anziana di età 
g.  era presente AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DI GESU’ NEL TEMPIO: FU UN 

PRIVILEGIO UNICO CHE LA PORTO’ A LODARE IL SIGNORE ASSIEME A SIMEONE. 
h.  PROBABILMENTE FU LA PRIMA PERSONA CHE EBBE IL PRIVILEGIO E IL CORAGGIO DI 

“PARLARE DEL BAMBINO A TUTTI”… (potremmo def inir la la “pr ima evangelista”! ) !  Lc 2.38 
 
1.  Come inf luì  nel la vita di Anna la grande e precoce perdita del marito? Vedi anche Lc 9.62 

2.  Com’era i l  suo rapporto con Dio? 

3.  Cosa t i  porta a considerare l ’esempio spir i tuale di Anna? 

4.  Quale furono i suoi grandi pr iv i legi? 

5.  Cosa fece Anna dopo aver visto Gesù Cristo? 

6.  Quale pr iv i legio hanno le persone che come Anna sono provate dal dolore? Vedi anche 2Cor 1.3-4 

7.  Cosa aiutò Anna a superare i l  suo dolore? 

8.  Quale r icompensa diede ad Anna i l  Signore per averlo servito con tanta fedeltà? 

9.  Cosa t i  colpisce di più in questa vicenda? 

10.  Quale carat ter ist ica di Anna potrest i  applicare nella tua vita personale? 

11.  Come puoi applicare nella tua vita i l  verset to di 2Cor 1.3-4? 

12.  Puoi t rovare delle circostanze nella tua vita durante le quali  è accaduto quello che dice la Bibbia in 
Ger 49.11 e Sal 68.5 

 
 
 
RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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20. LA POVERA VEDOVA: Mc 12.41-44 
Ci t roviamo ancora di f ronte ad una vedova e questa volta la Scrit tura non ci r iporta neanche i l  nome: 
eppure i l  r icordo di lei v iene ampiamente assicurato!  
Con molta probabil i tà la vicenda accadde in prossimità della Pasqua Ebraica:  le alt re donne avevano 
probabilmente speso i l  loro denaro per GLI ACQUISTI FESTIVI,  ma lei è diversa da tut te!  
Lei ha poco denaro e VUOLE SPENDERLO BENE, SAGGIAMENTE: si avvicinò senza dare nell ’occhio 
al la CASSA DEL TEMPIO e vi get tò dentro tut to quel che aveva,  due spicciol i !  
“Una miseria”,  avranno pensato i  r icchi che,  vic ini a lei,  get tavano nella cassa molto di più,  ma sempre 
del loro superf luo:  “DIO NON FARA’ CASO A DUE SPICCIOLI”,  avranno pensato t ra sé!  
Invece no:  Gesù era l ì ,  la osservava e la lodava:  i l  r icordo della sua dedizione supera i l  tempo! 
 
1.  Perché la somma di denaro offerta dalla vedova viene r i tenuta così  st raordinaria? 

2.  Come valutò Gesù questa piccola somma? 

3.  Cosa veniva r ichiesto ancora in quel tempo a r iguardo dell ’Offerta? Pv 3.9-10;  Mal 3.10 

4.  Come si t rovavano davant i a Dio quei r icchi che davano del loro “superf luo”? Es 23.19;  Prov 3.8-9 

5.  Cosa viene r ichiesto dal Signore OGGI a r iguardo dell ’Offerta? 2Cor 9.6-7;  1Cor 16.2;  Matt  6.2-4 

6.  Come vengono r icompensat i da Dio coloro che danno abbondantemente? 2Cor 9.10-11 

7.  Con quale “metro di misura” possiamo capire quanto deve essere grande la nostra Offerta? 

8.  In che modo l ’esempio della vedova può inf luire nell ’amministrare le nostre f inanze? 

9.  Come puoi applicare nella tua vita personale l ’esempio della vedova? 

10.  Secondo te,  per quale mot ivo la vedova avrà dato TUTTO quello che aveva? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato  
¨  Ciò che ho sperimentato 

 
 
 
 
 
 
 
 



 – 21 – 10 dicembre 2019  

 

 
 
 
 

21. LE SORELLE DI BETANIA: Lc 10.38-42;Giov 11;12.1-11 
Si sono det te tante cose circa queste due sorel le:  molto diverse l ’una dall ’alt ra quasi in tut to!  
¨  I l  nome MARTA signif ica “SIGNORA VIOLENTA”… 

a.  era una DONNA PRATICA che teneva molto a fare “bella f igura”  
b.  prat icava sempre l ’ospital i tà,  soprat tut to per Gesù e gl i  Apostol i !  
c.  metteva al pr imo posto le cose prat iche:  “pr ima di tut to la salute”…, poi s i pensa al “resto”!  
d.  nel la circostanza per la quale Marta viene da tut t i  più cr i t icata,  non bisogna diment icar lo,  era 

al le prese col c ibo necessario per 13 uomini!  
e.  Era UNA DONNA DI COMPETIZIONE :  s i ir r i tava,  ad esempio,  che lei fat icasse a preparare i l  

c ibo per gl i  ospit i ,… mentre la sorel la “se la godeva sdraiata ai piedi di Gesù”! 
¨  I l  nome MARIA signif ica “AMATA DA DIO”… 

a.  era una DONNA SPIRITUALE che poco si preoccupava della f igura davant i al la gente!  
b. Prat icava sempre l ’ospital i tà come la sorel la,  ma SAPEVA ONORARE GLI OSPITI  ANCHE 

CON LA SUA PRESENZA E LA SUA ATTENZIONE 
c.  Era UNA DONNA UMILE: NON SI CONFRONTAVA CON SUA SORELLA! 
d.  AVEVA AFFERRATO IL VERO VALORE DI GESU’ e dava tut to per Lui!  
e. Capiva che presto Gesù se ne sarebbe andato e voleva onorar lo in tut to,  non solo dandogli  

da mangiare! 
 
1. Qual è LA MIGLIORE CARATTERISTICA COMUNE DELLE DUE SORELLE? Vedi anche Matt  21.17 

2.  Secondo te,  a quali  per icol i  s i  va incontro quando, come Marta,  si pensa PRIMA AL CORPO? 

3.  Secondo te,  qual era l ’errore pr incipale di Marta? 

4.  Cosa dice la Bibbia in Giov 11 circa la FEDE DI MARTA E DI MARIA? 

5.  Quale buon esempio puoi prendere da Marta? 

6.  Quale esempio di Marta NON  DEVI IMITARE? 

7.  Secondo te,  qual è la carat ter ist ica migl iore di Maria? 

8.  Come valutò Gesù la condotta di Marta e di Maria? 

9.  Cosa concludi confrontando Matt  4.4 con la condotta di Maria? 

10.  Cosa t i  stupisce di più in Maria,  leggendo i l  brano di Giov 12.1-8? 

11.  Quali parole di Gesù det te a Maria vorrest i  che Egli dicesse anche a te? 

12.  Quale esempio della vita di queste due donne potrest i  applicare nella tua vita? 

RIFLESSIONIPERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che hai capito 
¨  Ciò che hai imparato 
¨  Ciò che hai sperimentato 
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22. LA SAMARITANA: Giov 4.1-42 
Sulla DONNA SAMARITANA si sono det te tante cose:  lo ha fat to persino Adriano Celentano,  con una 
bella canzone!… 
Quello che stupisce di più è che Gesù abbia voluto un incontro di questo genere,  viste le circostanze 
social i  e cultural i !  

a.  era UNA DONNA IMMORALE:  aveva avuto 5 marit i  e ora conviveva con un uomo 
i l lecitamente!  

b.  Era Samaritana,  dunque odiata dai Giudei:  secondo i giudei AVERE A CHE FARE CON UN 
SAMARITANO EQUIVALEVA A MANGIARE CARNE DI PORCO! 

c.  Era UNA DONNA ALLA RICERCA DI SODDISFAZIONI CARNALI:  una donna passionale 
d.  Era UNA DONNA CORAGGIOSA: vedi i l  verset to 29!  

 
1.  Secondo te,  come mai questa donna andava ad at t ingere l ’acqua nelle ore più calde del giorno? 

( l ’ora sesta corr isponde al nostro mezzogiorno!) 
 
 
 

2.  Secondo te,  per quale mot ivo Gesù le chiese di andare a chiamare suo marito? 

3.  Secondo te,  per quale mot ivo questa donna parlava di COSE SECONDARIE intorno a Dio? 

4.  Secondo te,  Gesù cosa cercò di metter le in evidenza? Vedi anche Rom 3.23 

5.  Cosa concludi raff rontando questa circostanza con Giov 1.12 e Ap 3.20? 

6.  Cosa concludi raff rontando questa circostanza con Giov 4.39 e 2Cor 5.17 

7.  Secondo te,  quali  furono le conseguenze più important i  di questa vicenda? Vedi anche At 8.1-17 

8.  Cosa t i  stupisce di più in questa vicenda? 

9.  Cosa t i  stupisce di più in questa donna? 

10.  Quale carat ter ist ica di questa vicenda potrest i  applicare nella tua vita? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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23. TABITA: At 9.36-42 
I l  suo nome signif ica “GAZZELLA”!  
Ciò che bisogna sot tol ineare in questa vicenda è che TABITA NON AVEVA DONI PARTICOLARI… 
Lei sapeva cucire e ut i l izzava al massimo questa sua umile e comunissima capacità!  Molte donne 
avranno saputo cucire come lei e meglio di lei,  forse,  ma SOLO LEI OPERAVA PER IL SIGNORE IN 
QUEL MODO… ut i l izzando semplicemente “ago e f i lo”!  
Stupisce anche che SOLO DI LEI LA SCRITTURA CI RIPORTA CHE “ERA UNA DISCEPOLA”:  L’UNICA 
DONNA AD ESSERE DEFINITA TALE! 
La sua Opera per i l  Signore divenne ben presto preziosa per la Chiesa:  lo scopriamo nel momento in 
cui muore! 
¨  Molt i  secoli  fa Dio aveva chiesto a Mosè: “CHE HAI IN MANO?” – “UN BASTONE!”,  AVEVA 

RISPOSTO MOSE’!… “ lavorerai per me con quel bastone”!… 
¨  Se Dio avesse chiesto a Tabita:  “che hai in mano?” – “AGO E FILO!”,  avrebbe r isposto Tabita!… 

“lavorerai  per me con ago e fi lo!”… 
¨  Se Dio t i  chiedesse:  “che hai in mano?”…. …. …. VUOI ESSERE COME TABITA, PRONTA AD 

UTILIZZARE QUELLO CHE HAI?  
 
1.  Secondo te,  quale fu la migl iore carat ter ist ica di Tabita? 

2.  Cosa concludi dal la sua DEDIZIONE ALL’OPERA DI DIO? Vedi anche Matt  25.14-19 e Rom 12.4-8 

3.  Secondo te,  quale potrebbe essere i l  mot ivo per cui Tabita si prodigava nell ’aiutare le vedove? Vedi 
anche Deut 10.17-18;  14.29 
 
 
 
 

4.  Secondo te,  perché a Tabita accadde di morire proprio in quel tempo? 

5.  Secondo te,  quale fu la conseguenza più importante della sua r isurrezione? 

6.  Cosa t i  colpisce di più in questa vicenda? 

7.  Cosa concludi raff rontando questa vicenda di Tabita con Giac 1.27 

8.  Come potrest i  applicare nella tua vita personale le conclusioni di questa vicenda? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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24. LIDIA: At 16 
Ci t roviamo di f ronte ad UNA DONNA D’AFFARI,  una commerciante di porpora!  
Stupisce non poco che,  pur essendo benestante,  si aff idò subito al Signore.  Vedi Lc 18.23!  
La porpora della regione LIDIA era famosa in quel tempo: questo lavoro recava non pochi guadagni e 
pr iv i legi… alla corte di Roma e per la società del tempo! 
La Scrit tura ci dice che ERA ALLA RICERCA DI DIO: siccome gli  uomini Giudei NON 
RAGGIUNGEVANO IL NUMERO DI DIECI (numero minimo per off ic iare nella sinagoga),  Lidia già si 
r iuniva al l ’aperto per adorare Dio!  
Evidentemente i l  SEME della Parola di Dio cadde nel suo cuore come in un terreno preparato e pronto,  
poiché subito avvenne LA NUOVA NASCITA! 
E’ sorprendente notare come immediatamente cominciò a CALAMITARE alt re persone per 
CONQUISTARLE A CRISTO: fu grazie a lei che NACQUE LA CHIESA LOCALE DI FILIPPI!  (E pensare 
che Paolo aveva avuto un alt ro piano per andare in Bit inia… che poi Dio aveva “sventato” dirot tandolo 
a molto saggiamente a Fi l ippi! )  
La donna più i l lustre e più r icca della cit tà ospitava gl i  apostol i :  lo fece anche dopo che quest i uscirono 
“tut t i  ammaccat i”  dal la pr igione! 
 
1.  Dove r i t roviamo Lidia per la pr ima volta? 

2.  Cosa dice la Bibbia di lei s in dal pr incipio? 

3.  Cosa accadde in Lidia quando ascoltò i l  messaggio di Paolo? Vedi anche Lc 8.15 

4.  Come si comportò appena dopo la sua Nuova Nascita? Vedi anche Rom 10.9-10 

5.  In che modo Lidia portò f rut to a Dio? Vedi anche Giov 15.1-16 

6.  Cosa dice la Bibbia circa IL FRUTTO? Vedi anche Matt  7.17-24 

7.  Cosa produce IL FRUTTO CRISTIANO? Vedi anche 1Cor 3.9-15 

8.  In che modo dimostrò di DARE PRECEDENZA ASSOLUTA ALLE COSE DI DIO? 

9.  Cosa concludi esaminando la condotta di Lidia pr ima e dopo la sua Conversione a Cristo? 

10.  Cosa t i  colpisce di più nel carat tere di Lidia? 

11.  Cosa t i  colpisce di più nelle Opere di Lidia? 

12.  Quale part icolare della vicenda potrest i  applicare nella tua vita personale? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 
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25. PRISCILLA: At 18;Rom 16.3-5;1Cor 16.19;2Tim 4.19 
A rigor di  cronaca, va ricordato che a Roma esistono ancora oggi due grandi monumenti  per 
evitare che la memoria del l ’esistenza di  Prisci l la (Prisca) cada nel  dimenticatoio!… 

a.  i l  cimitero di  Prisci l la: una del le più antiche catacombe di  Roma 
b.  i l  “ti tulus Prisci l la”: una vecchia cattedrale sul l ’Aventino 

Bisogna ancora r icordare ciò che TERTULLIANO, nel 3° secolo d.  C. ,  disse di lei:  “… la santa Prisca 
che predicò i l  Vangelo!…” 
I l  suo nome signif ica semplicemente “ANTICA”:  che si r i fer isca al valore dell ’ant ichità … che nel 
moderno è del tut to assente? 
Alt ro fat to degno di nota è che IL SUO NOME VIENE SEMPRE ANTEPOSTO A QUELLO DEL MARITO, 
… che pur troviamo sempre insieme a lei! 
Dapprima era vissuta a Roma, ma nel 50 d.  C.  l ’ imperatore Claudio aveva cacciato dalla capitale i  
Giudei:  da Roma Prisci l la si t rasferì  a Corinto.  
 
1.  Descriv i con poche parole tue chi era Prisci l la.  

2.  Elenca tut te le Chiese Locali  che FURONO SERVITE DA PRISCILLA.  

3.  Cerca di individuare e def inire i l  carat tere di Pr isci l la.  

4.  Trova un paral lelo t ra Paolo e Prisci l la.  Vedi anche At 28.30-31 

5.  Secondo te,  fu determinante  la r icca condizione sociale di Pr isci l la per la predicazione del 
Vangelo? 
 
 

6.  Elenca con poche parole le tue conclusioni c irca l ’ incontro di Pr isci l la e i l  marito con Apollo.  

7.  Secondo te,  in quella circostanza,  Prisci l la incontrò delle diff icoltà per “curare spir i tualmente” 
Apollo,  in quanto donna? 
 
 

8.  Elenca con poche parole tut te le situazioni r iportate dalla Scrit tura e che videro in Prisci l la una 
protagonista per la predicazione del Vangelo.  

-  
-  
-  
-  
-… 

 
9.  Quale carat ter ist ica di Pr isci l la t i  piace di più? 

10.  Secondo te,  qual è i l  migl iore esempio che Prisci l la ci lascia? 

11.  Quale delle carat ter ist iche di Pr isci l la potrest i  applicare nella tua vita personale? 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE 
¨  Ciò che ho capito 
¨  Ciò che ho imparato 
¨  Ciò che ho sperimentato 


